
CANTO: COME FUOCO VIVO 

 
rit. Come fuoco vivo si accende in noi 
un'immensa felicità 
che mai più nessuno ci toglierà 
perché tu sei ritornato. 
 
Chi potrà tacere, da ora in poi, 
che sei tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, 
che ci hai ridonato la vita? 
 
Spezzi il pane davanti a noi 
mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti vedono, 
sei tu! Resta con noi. 
 
rit.  
 
E per sempre ti mostrerai 
in quel gesto d'amore: 
mani che ancora spezzano 
pane d'eternità. 
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Ass. Egli effonderà il suo Spirito sopra di noi perché diventiamo profeti 
che annunciano la sua salvezza. 

Cel. Egli ci manderà in mezzo agli uomini per annunciare ai poveri un lieto 

messaggio, la liberazione ai prigionieri e la libertà agli oppressi. 

Ass. Ci hai sedotti Signore; hai fatto forza e hai prevalso su di noi. Ecco-
ci: manda noi! 

Cel. O Padre, guarda a questi tuoi figli ed effondi su di loro il tuo Spirito per-
ché siano solleciti nell’annunciare la Buona Novella del Regno, disponibili 
all’accoglienza, attenti ai piccoli e ai poveri, offrano a tutti il perdono e la 

pace. La tua grazia sia sempre con loro e nel tuo Spirito vivano in letizia. 

 Benedici, o Padre, questa tua Chiesa che è in Firenze, fa che possa lo-
darti e ringraziarti con le altre Chiese sorelle sparse nel mondo. Fa che 
non venga mai meno questa disponibilità all’annuncio del Vangelo di Ge-
sù Cristo tuo Figlio e nostro Signore, che vive e regna nell’unità dello Spi-

rito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Segno: distribuzione delle candeline 

CANTO AFRICANO 

 E ora prepariamoci a ricevere la benedizione conclusiva. 

Cel. O Dio, tu ci chiami  
ad essere testimoni del tuo amore universale per gli uomini 
e la tua Chiesa ad essere “cattolica”,  
chiamata dunque a raggiungere l’umanità intera: 
donaci uno sguardo che vada oltre ai nostri confini per abbracciare il 
mondo  
e rendici costruttori della giustizia e della pace. 

Per Cristo nostro Signore. 

 Il Signore vi benedica  
e vi conceda di essere annunciatori del Vangelo 

nell’incontro con tutti i fratelli. 

 Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Ass. Amen 



Unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 rit. Tutto ruota intorno a Te, in funzione di Te 

 E poi non importa il "come" il "dove" il "se". 

 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace 
Ma c'è un punto fermo è quella stella là. 
La stella polare è fissa ed è la sola 
La stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.  
 rit.  
 
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore 
Il significato allora sarai Tu 
Quello che farò sarà soltanto amore 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 rit.  

 

Mandato missionario    

MANDATO MISSIONARIO ALL’ASSEMBLEA 

Cel. Fratelli e sorelle, siamo chiesa, vogliamo essere testimonianza viva di 
verità e di libertà, di giustizia e di pace, perché tutti gli uomini si aprano 

alla speranza di una vita nuova. 

 Tu o Dio hai parlato a noi per mezzo dei profeti e, nella pienezza del tem-

po, ci hai parlato per mezzo del tuo Figlio Gesù. 

Ass. Ti rendiamo grazie perché ancora dialoghi con noi, perché ancora 
offri te stesso affinché abbiamo la vita in abbondanza. 

Cel. Affrettiamoci, dunque, a conoscere il Signore: egli è il Santo in mezzo a 

noi. 

Apertura 

SALUTO DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

PRESENTAZIONE DELLA VEGLIA 

 

 Testimoni di Dio è il tema scelto in Italia per celebrare l’85ª Giornata 

Missionaria Mondiale, in comunione con gli uomini e le donne di ogni cultura, 

popolo e nazione;  figli di un unico Padre che riunisce tutta l’umanità in “una 

sola famiglia”, come ci ricorda Guido Maria Conforti, fondatore dei missionari 

saveriani, che verrà canonizzato insieme a don Luigi Guanella e a suor Bonifa-

cia Rodríguez de Castro’, il 23 ottobre da papa Benedetto XVI. 

Attraverso la loro testimonianza, vogliamo rinnovare il nostro impegno di essere 

anche noi testimoni di Dio, collaboratori nella costruzione del suo Regno, an-

nunciatori del suo Vangelo di liberazione e cantori delle sue meraviglie realizza-

te nella storia. 

 

Accogliamo il cero pasquale che viene portato in processione insieme a delle 

candele che rappresentano  i continenti, a ricordarci che la nostra testimonianza 

scaturisce dalla pasqua di Cristo che ci impegna nella missione universale della 

Chiesa. 

 
 

Segno: Processione dei missionari 

Cinque persone che rappresentano i cinque continenti portano dal fondo cinque 
ceri colorati (verde per l’Africa, rosso per le Americhe, bianco per l’Europa, az-

zurro per l’Oceania, giallo per l’Asia) ed una sesta il cero pasquale.  

 

 



CANTO:  E SONO SOLO UN UOMO 

Io lo so, Signore, che vengo da lontano, 
prima del pensiero e poi nella tua mano, 
io mi rendo conto che tu sei la mia vita 

e non mi sembra vero di pregarti così. 

"Padre d'ogni uomo" e non ti ho visto mai, 
"Spirito di vita" e nacqui da una donna, 
"Figlio mio fratello" e sono solo un uomo, 

eppure io capisco che tu sei verità. 

E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino, 
e insegnerò a chiamarti "Padre nostro" 
ad ogni figlio che diventa uomo. (2 volte) 

Io lo so, Signore, che tu mi sei vicino, 
luce alla mia mente, guida al mio cammino, 
mano che sorregge, sguardo che perdona, 

e non mi sembra vero che tu esista così. 

Dove nasce amore Tu sei la sorgente, 
dove c'è una croce Tu sei la speranza, 
dove il tempo ha fine Tu sei vita eterna: 

e so che posso sempre contare su di Te! 

E accoglierò la vita come un dono, 
e avrò il coraggio di morire anch'io, 
e incontro a te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno. (2 volte) 

 

MEMORIA DELLA VITA 

Guida: Il Signore Risorto è in mezzo a noi! Ora celebriamo la sua presenza nella 
storia ed il suo amore che ci porta a scoprire le gemme fiorite di perdono e di gra-
zia, a scorgere il raggio della sua luce che rischiara l’oscurità della nostra indiffe-

Testimonianze 
Tra una testimonianza e l’altra un canto africano      

 

 

CANTO: VOCAZIONE 

Era un giorno come tanti altri e quel giorno lui passò 
Era un uomo come tanti altri e passando mi chiamò 
come lo sapesse che il mio nome era proprio quello 
come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so 
era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò. 
 
 rit. Tu Dio che conosci il nome mio 
 fa che ascoltando la tua voce 
 io ricordi dove porta la mia strada 
 nella vita all’incontro con te. 
 
Era l’alba triste e senza vita e qualcuno mi chiamò 
era un uomo come tanti altri , ma la voce quella no 
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato 
una volta sola l’ho sentito pronunciare con amore 

Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò 

 rit.  
  

Omelia del Vescovo 

SILENZIO 
 
 
CANTO: AL CENTRO DEL MIO CUORE 
 
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 
Di trovare Te di stare insieme a Te. 
Unico riferimento del mio andare, 



viene a fare giustizia sulle genti, 

e a regger le sorti della terra 

con la sua giustizia e il suo amore. 

 

Ass. Tutto canti al Signore che viene: 

viene a fare giustizia sulle genti! 

 

CANTO: ALLELUIA 

                   

    Alle-alleluia, alleluia, alleluia, 
    alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

 
Passeranno i cieli e passerà la terra 

la sua Parola non passerà alleluia, alleluia! 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 8-10; 16-20)   

Ass. Gloria a te, Signore. 

Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a 

dare l'annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: 

"Salute a voi!". Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. 

Allora Gesù disse loro: "Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che 

vadano in Galilea: là mi vedranno". 

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva 

loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si 

avvicinò e disse loro: "A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Anda-

te dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho co-

mandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".  

Parola del Signore. 

Ass.  Lode a te, o Cristo. 

renza e a ricordare la testimonianza di tanti uomini e donne che lasciano traspari-

re nella semplicità della vita quotidiana, la gioia e la speranza del Vangelo. 
     

(Mentre facciamo memoria di alcuni fatti della vita, le candele che rappresentano i 
continenti vengono accese alla luce del cero pasquale) 
     

Lett.:   Lode a te Cristo Risorto, per i colori, i suoni e la gioia del continente africa-
no, dove la vita esplode in tutte le sue meraviglie. L’annuncio della tua 
Risurrezione asciughi le lacrime dei volti e porti una nuova aurora in que-

sto continente. 

Rit. cantato 
      

Lett.:   Lode a te Cristo Risorto, per la danza dell’incontro tra culture diverse nel 
continente americano. L’annuncio della tua risurrezione porti liberazione, 
spezzando ogni catena di  schiavitù nella vita degli uomini e delle donne di 

questo continente. 

Rit. cantato 
 

Lett.:  Lode a te Cristo Risorto, per tutti i testimoni del nostro continente, che 
hanno donato la propria vita per portare il tuo Vangelo a tutte le genti.  

 L’annuncio della tua risurrezione insegni ai cristiani dell’Europa, a parlare 
la lingua dell’amore e dell’accoglienza verso tutti i popoli. 

Rit. cantato 
     

Lett.:  Lode a te Cristo Risorto, per i tesori di sapienza che i popoli dell’Oceania 
custodiscono nelle loro isole. L’annuncio della risurrezione faccia sì che a 

ogni uomo  venga riconosciuta la propria dignità umana e religiosa. 

Rit. cantato 
    

Lett.:  Lode a te Cristo Risorto, per il vento vitale e inarrestabile del tuo Spirito 
che soffia con la sua forza creativa nel continente asiatico, dove nasce 
l’alba del mondo. L’annuncio della tua risurrezione rischiari l’ombra delle 

divisioni e indichi cammini di unità. 

Rit. Cantato 

 



La Parola 

INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 

CANTO AFRICANO 
 

 

PRIMA LETTURA 

DALLA SECONDA LETTERA AI CORINZI  (5, 14-20) 

L'amore del Cristo infatti ci possiede; e noi sappiamo bene che uno è morto per 

tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono 

non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro.  Cosic-

ché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; se anche abbiamo cono-

sciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo conosciamo più così.  Tanto che, 

se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, 

ne sono nate di nuove.  

Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e 

ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava 

a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi 

la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: 

per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: 

lasciatevi riconciliare con Dio. 

Parola di Dio. 

Ass.  Rendiamo grazie a Dio 

 

SALMO 98     (Traduzione di padre Davide Maria Turoldo) 

Intonate al Signore un canto nuovo, 

perché ha fatto ancora meraviglie: 

ha portato vittoria la sua mano, 

il suo braccio invincibile e santo! 

Ha svelato il Signore la salvezza, 

la giustizia agli occhi delle genti; 

egli ha ricordato il suo amore 

e a Israele la sua lealtà!. 

 

Ass. Intonate al Signore un canto nuovo, 

perché ha fatto ancora meraviglie! 

 

Gli estremi confini della terra 

hanno visto il trionfo del nostro Dio: 

terre tutte, acclamate al Signore, 

esultate, gridate, inneggiate. 

Componetegli canti con le arpe, 

con le arpe dai suoni melodiosi, 

con le trombe squillanti e le cetre, 

acclamate davanti al re e Signore. 

 

Ass. Terre tutte, acclamate al Signore, 

esultate, gridate, inneggiate! 

 

Rombi il mare con tutta la sua vita, 

frema il mondo coi suoi abitanti, 

tutti i fiumi innalzino applausi, 

cui insieme i monti facciano eco. 

Tutto canti al Signore che viene: 


